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— ASSISI —

E’IL GIORNO dell’ulti-
mo saluto alla piccola
Ilaria, la bimba Assisi,

di appena diciotto mesi, morta
giovedì sera a seguito di un rigur-
gito che non le ha lasciato scam-
po. Nel pomeriggio di oggi è pre-
visto il funerale nella cattedrale
di San Rufino (nella foto); il fe-
retro giungerà dall’ospedale di
Assisi, da dove muoverà alle 14,
con il rito, officiato dal parroco
del duomo, don Cesare Proven-
zi, che inizierà alle 14.30.
Una vicenda luttuosa che ha
scosso la comunità, dove la fami-
glia di Ilaria è molto conosciuta.

UN DECESSO al termine di
una vicenda dalla sequenza in-
credibile, che non ha dato scam-
po alla piccola e che ha lasciato
sgomenti i familiari ed un intera
città. Giovedì sera, intorno alle

20, i genitori si sono accorti che
Ilaria stava male. Disperati han-
no chiesto aiuto al
servizio del 118 che
in pochi minuti ha
fatto arrivare nell’abi-
tazione di Assisi do-
ve si è consumato il
dramma un’ambulan-
za. Il medico si è tro-
vato di fronte ad una situazione
irreparabile, la piccina era gravis-
sima. E’ stato deciso il trasferi-

mento al nosocomio assisano do-
ve è stato allertato il personale

specialistico. Al pron-
to soccorso oltre ai
medici della struttu-
ra hanno operato ane-
stesisti e pediatri per
cercare di strappare
la piccina alla morte;
per un’ora si sono

prodigati, ma alla fine si sono do-
vuti arrendere.
E’ stato avvisato il magistrato di

turno per gli adempimenti di leg-
ge pur in presenza di una morte
riconducibile a cause naturali; il
referto parla infatti di arresto car-
diocircolatorio dovuto all’ostru-
zione delle vie aeree da parte del
cibo, appunto legato ad un rigur-
gito. E’ stata compiuta, peraltro,
anche l’autopsia, eseguita dai pe-
riti all’ospedale di Assisi; un
adempimento doloroso in un
contesto straziante, ma ritenuto
necessario per avere la conferma
delle cause che hanno portato al-
la morte della bimba quella che
è stata l’ipotesi subito formulata
sulla scorta degli elementi ogget-
tivi acquisiti dai medici. E oggi,
poi, il saluto a Ilenia, l’abbraccio
alla piccina, ma anche ai familia-
ri, i genitori, la sorellina di poco
più grande, i nonni, gli zii, i cugi-
netti; al termine del rito la tumu-
lazione nel cimitero cittadino.

Maurizio Baglioni

— TODI —

SUCCESSO per la III edizione del «Trofeo Tuder Auto», la
gara ciclistica amatoriale organizzata dal Gruppo Ciclistico
Tuderte in collaborazione con l’Agenzia Vittoria
Assicurazioni sul percorso circolare
Collevalenza-Cimacolle-Massa Martana-Massa Martana
stazione-Servarelle-Collevalenza. Circa 60 chilometri
percorsi da ben 270 amatori provenienti non solo dalla
regione, ma anche dalle vicine Marche, Lazio e Toscana. Tra
i partecipanti, anche un volto assai noto, quello dell’ex
calciatore del Perugia e della Juventus Fabrizio Ravanelli,
che da alcuni anni ha riscoperto la passione per la bici, cui si
dedica con passione ed entusiasmo. L’alto numero di
adesioni registrate ripropone all’attenzione dell’opinione
pubblica un problema, quella mancanza di appositi spazi
dedicati alle piste ciclabili e di un ciclodromo a Todi.

— BASTIA —

UN INCIDENTE venerdì
alle 13,30 nella centrale via
della Rocca che, però, ha
causato 30 giorni di prognosi
ad uno dei due automobilisti
coinvolti. L’ennesima
collisione in quel tratto di
strada tortuoso e molto
transitato che riapre il
problema della sicurezza.
Protagonisti dell’incidente
due veicoli una Golf,
condotta da S.E. 32 anni
rimasto illeso, proveniente
da via Firenze che ha colpito
di striscio la Fiat 500
proveniente da Via Roma,
condotta da A.L. 72 anni, che
ha perduto il controllo del
veicolo andando a
schiantarsi contro il muro
dell’edificio lungostrada.
L’uomo è ricoverato per
trauma toracico all’ospedale
di Assisi. Uno dei tanti
incidenti che però ripropone
la necessità di qualche
correzione per una maggiore
sicurezza stradale. Proprio in
questi giorni il consigliere
comunale di Forza Italia
Giuliano Monacchia ha
rilanciato la proposta di fare
due rotatorie nel centro
storico, tra le tante messe in
cantiere dalla giunta. Una
all’incrocio tra via Roma e
via Veneto e l’altra nei
vecchi giardinetti che
potrebbe rendere più sicura
la circolazione dei veicoli. La
proposta di Monacchia non
si limita, però, alle rotatorie,
ma anche al ripristino del
doppio senso di circolazione
tra via Roma e via Firenze.

m.s.
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